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PREFAZIONE. 

Sfendo r anima d’ ogni 
Governo il buon ordine 
che fi ftabilifce con le 
Leggi 5 quindi è , che la 
V enerabile Compagnia 
di S. Michele Arcangelo 
a Corridori di Borgo , fe non da’ pri- 
mi fiioi fondamenti gettati molti anni 
antecedenti al 1432., almeno in det- 
to anno , e (òtto il Pontificato di Eu- 
genio IV. fii munita di Regole , e Leg- 
gi ad accrefcernc la pietà , e confort 

varne 
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yarne la Dllcipliria , e TOrdine . A quc- 
fte poi in vari] Pontificati , o accrc- 
fciute, o variate, & indi poi a cagio- 
ne di publichc calamità di(pcr(è , fu- 
rono altre Regole , c Leggi di mag- 
gior ftudio , e di miglior forma fofti- 
tuice , tenendo il Sommo Pontificato 
Paolo V. ; E quefte folennemente ac- 
cettate , e di più giuridicamente- con- 
fermate l’anno 162 j. fedendo fol Tro- 
no Apoftolico Gregorio Papa IV. fu- 
rono impreflè, e collegate in un Li- 
bro intitolato : Statuti della Vene^ 
rabilc Compagnia di S. Angelo in 
Borgo . ‘ ' 

Tali Statuti per tanto fi è (lima- 
to bene al prefente, e per giudi mo- 
tivi neceflario di riformare, con com- 
pilarne altri nuovi , che fono i feguenti 
ordinati , e ridotti in trentatrè Capitoli 
più atti , e confiicevoli all’ odierno rc- 

gola- 
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golamento della Compagnia (ùdet- 
ta , e nulla dildicevoli al filo prin- 
cipale Iftituto , che non fi è nè va- 
riato , nè alterato ; Quindi è , che fo- 
no fiati di buon grado accettati , c 
pofcia con Autorità Apofiolica con- 
formati . 

Sono quefii fiiccinti , e brevi , 
poiché efiendo Statuti per una Com- 
pagnia comporta di Perfone, o Nobili, 
o Dotte 5 o Civili per condizione , per 
Profofiione, per arte decorola, e d’in- 
gegno , non fi ricerca molto per far- 
le intendere , ed efèguire ciò , eh’ è 
giufto , equo , ed onefio . Onde trat- 
tandoli di tali Perfone per Nobiltà, 
per foienza , e per civiltà colte , in- 
tendenti y e d’animo docile, fi è cre- 
duta vana , c fompre eccefiiva qua- 
lunque proliffità nel determinare , de- 
cidere , ed ordinare , come a propo- 
' - \ L fito 
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lìto diffc Orazio ( In art. Poet. ) In 
quelli verfi : 


Quidquid prcecipks^ ejlo brcvis i 
ut cito diBa 

Percipiant animi dociles , tencanU 
que Jìdeles . 
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DOMINICUS 

SANCT^ MARI^ AD MARTYRES 
sJ R. E. D I A C O N U S 

CARD. URSINUS 

DE ARAGONIA 

ECCLESIA:, ET SOCIETATIS 

SANCTI MICHÀELIS ARCHANGELI 

^ * 

PROTECTOR. 

D lkSis nobis in Cbrijlo Cujìodi^ 
busy Camerario^ & Fra^ribus 
enerabilìs Societatis fub invocatione 
SanSi Atichaelis Avchangcli a Cor^ 
ridori di Borgo Jalutem in Domino 
• fempitemam . 

Cum njos prò filici vejlrcs So^ 
cietatis direzione ^ atquc gubcrnio^ 
nonnulla Capitula , atquc Starna 

B con-- 
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confici j ac redigi^ cincavcritis ^ quce 
tam in Secreta; quam-in Generali 
Societatis veftrce Congregatione. dili* 
genter perferutata , atque unanimi, 
omnium confenfu approbata fuerunt 
tenori s quiJeqtiituP^'vidèlicat. . . 


« 



DEL 
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DEL PROTETTORE 


DELLA COMPAGNIA, 

E Modo di eleggerlo. 

, CA P O P R IMO, . 



Gli è di gran vantaggio , c 
di nccclRtà d*ogni Luogo 
Pio avere un fòrte fbftegno 
nel Pcrlbnaggio ragguarde- • 
volc , ed onorevole di un 
EmincniifTimo , e Reveren- 
diffimo Cardinale di Santa 
Romana Chiefa , a cui pol}a come Padre, 
c Protettore benigno nelle più gravi , ed 
importanti cofe ricorrere per ajuio , favo- 

A 2 re. 



Digitized by Coogle 


• re, e confìgli'o ; Ed ha ciò, fpcrinientato 

• la noftra Compagnia nella procczzione , 

' che ne hanno avuto diverfì Cardinali di 
■ chiara , c gloriofa memoria , e fpecialmen- 

te nella protezzione , che al prefente ne 
tiene rEminentiflìmo , c Reverendiflimo 
Signor Cardinale Domenico Orsini d*ARA- 

• GONA Duca di Gravina , quale fi defidera , 
che il Signore Iddio conicrvi - in profpe- 
rità, ed in longa vita* In mancanza però 
di erfò fi debba fubito foftituirne un’altro , 
clcggendofi nel modo feguente . . 

Convoca tafi a tal’ effetto , e raduna- 
tali la Congregazione Generale, invocato 
il nome del Signore, ed implorato il lu- 
me , e la grazia dello Spirito Santo ognu- 
no de’ Guardiani nomini un’ EminentilTi- 
mo Cardinale , che le parerà più pro- 
prio , ed ellèndo nominati tre Eminentif- 
fimi da i tre refpettivi Guardiani, fi cor- 
ra per ciafeheduno di loro diftintamente 
il Bullblo, e quello che. avrà avuto mag- 
gior numero de’ Voti fi dichiari eletto in 
Protettore , f e così fi faccia in perpetuo 
ogni volta , che (1 dia il calo di mancan- 
za dell’ Emincntiffimo Protettore , acciò 
la Compagnia non ne refli mai fprove- 
duta ) . Sarà poi cura de’ Guardiani , c 


Camerlengo di recargliene in pcrlbna la 
nuova i e pregarlo a gradir 1* clczzione , 
e moftrarfi nelli bilbgni vero , e vigilante 
Protettore della Compagnia. 



DEGLI OFF! CI AL I 


Loro qualità , e numero . 

CAPÒ II. 

»• ’.vt’. * * «V 

P Erchè la noftra Compagnia fia ben rc- 
golStà , e bene ancora amminillrata 
non -fi manchi di provederla d’ Officiali 
di probità ed attitudine ai loro' refpetti- 
vi Offici - conveniente E fiano ; Tre Guar» 
diani . Un Camerlengo . Un ConfuJtore .■ Or- 
zo Configlieri . S^cutro Infermieri . Bue Dì- 
fenfori de’’ Statuti , . .Due Fabricieri^ Due 
Sindici . Fd un Archhijìa\ Ordiniamo per 
tanto, che uno delli. detti* Guardiani fia 
Cavaliere , P alerò Togato Legale j il ter- 
zo poi , - ed il Camerlengo devono cflcre 
o Pcrfbnc Civili- di condizione, o Civili 
^ di 
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di cfcrcizio , o pure Artifti • Traltandofi 
di Guardiani , o Camerlengo , quelli lì 
devono eleggere nel modo , e forma , che 
fi dirà nel feguente Capitolo , gli altri Of 
iiciali poi lì eleggano dai medefimi Guar- 
diani > e Camerlengo , e di quelli Officiali 
fc ne parlerà a parte in divelli feparati 
Capitoli. 

DEL MODO 
Di eleggere li Guardiani . 
CAPO III. 

E * Il Guardianato il primario Officio , 
il più raguardevole , ed infieme il 
più neceflàrio nella. Compagnia . Devo* 
no i Guardiani rapprelcntare il Capo di 
quello .Corpo Millico . Sono clTi i pri- 
mi, fra gl’ altri Fratelli, onde devono 
ellcre anche i primi fra tutti a dare 
buon’ efempio di rettitudine , di mode- 
llia , di amor fraterno, e di zelo per il 
decoro , e vantaggio della Compagnia : 
Si procuri dunque con la diligenza poflì- 
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bile, e con fcrvorofa* orazione , che iiano 
eletti ad un tale officio .Soggetti degni , 

&. idonei , e l' elezione fì ikccia nel mo- 
do, che Teglie. 

Nella Congregazione Generale con-* 
vocata efpreflàmente a quello fine il di 
due del Mefe di Febraro , ed in cafo d’im-' 
pedirnento nella prima proffima Domeni- 
ca fnlTeguente non impedita.; Implorata 
prima T affillenza del Cclefte Padre de* 
Lumi con la preventiva celebrazione del-' 
la Santa Meda nel • publico Oratorio , e 
dal nollro Sagreftano in fine di ella into- 
nato il Veni Creator- Spiritus &c, con la 
lolita Orazione , propongano , c nomini- 
no tutti e tré i Guardiani llngolarmentc , 
uno per uno tre Cavalieri , &. indi fi man- 
di in giro il Bullblo per ognuno de’- no- * 
minati diftintamentc , a raccogliere i Voti 
fegreti de' Fratelli 9 erdull quelli , che non 
hanno compito i’.anno del Noviziato ; c' 
numerati d’ognuno iVoti, quello Ila elet- 
to per primo Guardiano Cavaliere, che 
ne averà la maggior parte. Altrettanti 
Soggetti 11 propongano , e nominino nel 
modo detto di fopi'a per fare il fecondo^ 
Guardiano , che deve edere Togato Le- 
gale , e fatti altrettanti diflinti giri con 

il 
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il Bùfiblo , come di fopra fì è efprenb, 
quello fia inclufo in officio , che averà de’ 
Voti la maggioranza . Finalmente il pri- 
mo , c fecondo Guardiano propongano , 
c nominino due altri Soggetti , o di con- 
dizione Civile , o Artidi , ed il terzo Guar-' 
diano polfa aggiungere con fua nomina , 
c proporre il Camerlengo attualmente in 
officio , ed abbia la cura di accennare alla 
Congregazione le fatiche fatte dal detto 
Camerlengo nel corfo del Ilio Camerlen- 
gato , acciò la Congregazione avendo ri- • 
guardo a* meriti precedenti , lo rimuneri 
con il pfetnio iiifleguente del Guardiana- 
to : Dopo di che fì mandi il Bufìblo in 
giro nel modo ^ e forma , che fi è detto 
di Ibpra , e de i tre nominati dia in liber- 
tà della Congregazione di eleggere per. 
Voti fecreti chi le pare , dovendoli dire » 
c dichiarare fempre l’eletto, quello, che. 
riporterà più Voti degl* altri . 
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DEL MODO . 

• Di eleggere il Camerlengo ^ • ' ■ 

CAPÒ IV. 


J L Camerlengo , così adeflb nella noflrà 
Compagnia è confidcrato \ come nelle 
tre un Proveditore di Chielà , f c di ciò 
ne parleremo meglio a luo luogo } vo- 
gliamo, che ila eletto nella maniera che 
fegue , cioè . -- - 

Nella' medefima Congregazione Ge- 
nerale congregala , e convocata per Pelez- 
zionc fudetta , ognuno de’ tre Guardiani 
nomini un fogge tto , cd un’ altro ne no- 
mini il Camerlengo $ Onde i nominati fia- 
no quattro , e lòpra ognuno di quelli 
quattro Soggetti nominati correrà il But 
lolo a Voti Icgreti nella medefima Con- 
gregazione Generale , e quello , chè ave- 
rà avuto più Voti farà il nuovo Camer- 
lengo. 


C 


DEL 
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DEL POSSESSO 

Dd nuovi Guardiani ^ e del nuo'vo 

> ’ 

j t .t 1 , ^ 

CAPO V. 

t . .... M/ > ■ i.’.’' ♦ 

•- ■ • • .... . ^ I. *. ■■. 

S Eguita^l! elczzione :dei Guardiani ; c 
. del j Camerlengo , come fopra \ giuftà ^ 
il, bmon^ufo .della noftra Compagnia, che. 
approviamo:, e. ci piace, fi procuri quan^. 
to prima , c propriamente dentro il %tcr- 
mint Mcfe .di dare a’ nuovi .Guar- 

diani, il pplRflò'del loro. Ufficio j Qnde_ 
ititimatafu a tal’.cffcttp la. Congregazione 
Generale, j ed . c(Ti: eletti principalmente^ 
avvifati- , cdr intervenuti , fi venga all’at^ 
to del .Polfcflb , che potrebbe elTcre in 
queflo ,modo j • : -j < , ' 

f Primieramente fi publichi dlab Segre-: 
urio il; modo della feguìta Elezzionc, e 
fi nominino a voce chiara , e diftinta 'gU 
eletti , quali alzatifi dal fito ove fiedono , 
ed accompagnati da’ due Maeflri de No- 
vizj , ed altri quattro Fratelli fi portino 
avanti 1’ Altare , ed ivi genufleffi implo- 
T . ' ; ran- 


Camerlengo 
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rando V intcrccfllonc di S. Michele Arcan- 
gelo’ Pi*oieitore della Compagnia , c do- 
mandando al Signore grazia per ben riu- 
Icire nell’ Officio a cui fi è degnato farli 
eleggere , preftino il giuramento fopra li 
Mcllàle apprettatogli dal noftro Sagretta- 
no , di ' amniinittrare il loro officio con' 
amore, c fedeltà a loro poffibilc j' Intanto 
i Guardiani vecchi fccndcranno' dal fblìto 
potto ed incontrando i nuovi , che avran- 
no compita la loro breve , ma ^fervente 
orazione , e - preftato il giuramento come' 
fopra r introdurranno nel Potto vacante 
Qve fedutij c dette^ quattro parole di con- 
venienza a tutta la Fratellanza ivi p'refen- 
te ,• ordinino al Segrétario di rogar 1 ’ at- 
to del loro poffelfo , il quale deve durare* 
per due anni cominciandòfi a hutnerarè' 
dal giorno dell’ ekzzione ' < t: 

£ fe ‘ dentro quefto termine di due an- 
ni fi daife la vacanza del poflèflb di qua- 
lunque di quefti 'Officj f 'O' per' mòrte ^ b’ 
per totale alicnzà ò pèr réniinzia , li‘ pro- 
curi quanto prima di fbftituire altro Sog- 
getto dell* itteflb rango e condizione 
all’ Officio. Vàcantel, ^ quak' fè è di Guar- 
diano , ordiniamo , che fi oflervi il modo, 
c la forma preferitta *di Ibptà al Cap 3. 

- C 2 nell’ 
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nell’ elezzionc dei Guardiani , c cosi anco- • 
ra fi ollcrvi tutto ciò , che abbiamo ordi- 
nato nel Cap. 4. fc fi tratti di eleggere , 
e foftituire il Camerlengo : con quello pe- 
rò , che il Guardiano , o Camerlengo , che 
farà fbfiituito non acquifii jus alla Dote 
per queir anno in cui è morto o il Guar- 
diano , o Camerlengo alli di cui Eredi nc 
{petti la nomina , come ai loro Autore 
appartenente • Dichiarando di più , che il 
Sofiituito debba terminare il tempo di 
quell* Officiale , a cui è fiato ibfiituito , e 
rimanere di poi eletto per gl’ altri due 
anni fiillèguenti della nuova Officiatura • 
Perchè poi confideriamo, che puòef 
iere talvolta utile alla Compagnia , ed an- 
cora di luo gradimento fecondo le circo- 
fianze de’ tempi , c delle qualità de’ Sog- 
getti , che fono in officio di Guardiani, 
c Camerlengo , averne la conferma o di 
tutti , o di uno , o due di loro . Quindi è , 
che concedendo sù di ciò tutto l’arbitrio, 
c le facoltà necefiarie alla Congregazione 
Generale , vogliamo , che prima di venire 
all’atto dell’ Elezzione de’ nuovi Guardia- 
ni, e Camerlengo, fi paffi il Buflòlo per 
ognuno de’ Guardiani , e Camerlengo , che 
già fono in fine del loro Officio , c quel- 
lo. 
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lo, o quelli che a Voti fègrcti faranno 
dalla detta Congregazione Generale con 
la maggioranza de’ Voti confermati ,.rcfti- 
no in Officio per altri due anni . 

Come altresì , fé fì credellè profìcuo , 
ed utile alla Compagnia dopo la prima 
conferma farne altra fimile , poflà detta 
Congregazione confermare oltre li detti 
due anni, qualunque Officiale come fopra, 
anche in perpetuo , di due anni però in 
due anni , purché in tal cafo 1* elezzione , 
o conferma fortifea per il concorfo di due 
delle tre parti de’ Votanti . 

, Non vogliamo finalmente , che fiano 
in qualunque , tempo , o per qualunque 
cafo eletti a gli, Officj di Guardianato , c 
Camerlengato quei Fratelli , che fono Ar- 
tidi addetti al fervizio della Compagnia, 
come parimente. li Salariati, e loro Con- 
giunti fino al fecondo grado di conlàn- 
guinità , & affinità , a rifèrva però di 
quelli Artidi folamente , . che attualmente 
godono , o che antecedentemente fono datr 
in pofTeffo di fimili Officj di Guardiano, 
c Camerlengo , abilitandoli a tal’ effetto 
vita loro naturale durante ,, fenza però 
efempio di potere in qualunque tempo 
abilitare altri. 

DELL’ 
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DELL’ OFFICIO, 

Ed Autorità, dèllì Guardiani . 

f 

CAPO Vi; 


•. ! 




I L nome di Guardiano ricorda fubito 
a gli eletti in tale Officio il' loro do- 
vere ; che è* di guardare , ' invigilare e cu» 
ftodire . Devono i Guardiani cflTcrc tutti 
intenti a vedere , c prevedere ciò, che è 
bene della Compagnia per procurarglielo , 
a’ 'Vedere ,' e' prevedere ciò ^ che è male: per 
guardamela. Hanno dà^ciiflodire in Lei 
la pietà , il luflro , il' decoro gli averi , 
c 1’ entrate Hanno da invigilare sù gli 
Officiali , isù’ i Miniftri acciò' 'tutto vada 
con rettitudine, &. órdine. Sono elfi per 
ragione del loro Officio i primi fra gli 
altri Fratelli ma non lì devono- elfi • abiir 
fare del loro Primato . Meritano per al- 
tro come primi, dagl' altri minori ogni 
reverenziale obedienza , c rifpctto , talmén- 
te che- gli concediamo tutta P autorità di 
punire anche cpn pena - di Ibfpenfione 
dall’ Officio , o dall’ allcnza^ di officiare in 

Ora- 
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Oratorio per qualche^ tempo* a loro arbi- 
trio, quelli che faranno' dìlTùbidicnti , o 
in altro -niqdp niancar^nnb, al dovuto ri- 
fpetto r Molto più citendiamo la loro au- 
torità a far grazie a 1 buòni, e diligenti 
Fratelli in qualunque occorrenza con la 
mira Tempre del ' imàg^òf bene ^ ben. 

regolata prudenza .jPoflìnp à folo lóro 
arbitrio ammettere o.liccruiaxe i Salariati, 
cd .AiXiftiv delia Conipagrilav^'' Gii -diama 
inóltre: facoltà di elèggere tutti gli Officiali 
di Secreta come abbiamo detto nel Cap, 2 « 
o’ di foflituire fe, le pare altri in luogo 
degli Aflènti o Renuacianu, ■ o' Dcfbnti.., 
purché non fìano de i quattro . di fianca ^ 
Ordiniamo ancora , che ritenghirio lapprcf* 
fq di. fe a vicenda il prefente Statuto , le 
Chiavi f dqir Archivio.,: cd il Sigillo ;con 
cui (Igillarc i Mandati dei pagamenti , quali 
fìano fbttofcritti almeno da. due di loro ^ 
Non ipoffino per altro .rifcuotere.'jnè infic»« 
nle^ nè reparatamcntc danari alcuni della 
Compagnia ', .fotto piena', non. fblo. della 
privazione deir Officio, da incorrcrfi ipfo 
jurc fenz’ altra dichiarazione , ma' della to- 
tale. efpuUìonCi dalla Compagnik cpir obli- 
go di 'reftituire fubitd tutto il rifeoffb . 

V. DELL’ 
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DELL’ OFFICIO, 

- Ed Autorità del Camerlengo i 

c A P o VII. 

1 ' ^ * 

I L Camerlengo nella noftra Compagnia , 
aòò/a hensì fomtgìianxa con gVeutri Pro^ 
•veditori di Chic fa neìPaltre Compagnie ^ ma 
'vogliamo^ che abbia dijìimìone nell' onori fi'- 
cerna , ed autorità maggiore . Ordiniamo 
dunque , che invigili al decoro , alla poli- 
zìa della Chiefa, cd Oratorio j Soprinten- 
da a fare , ornare la Chiefa medefima con 
maggior ludro nelle di lei Ipeciali Solen- 
nità , iccondo , che piacerà a ì Guardiani , 
a i quali abbia tutta la debita dipendenza •* 
Tenga in confècna le Cere, li Argenti, 
li Paramenti , ed ogn* altra Sacra Suppel- 
Ictile , ne polla mai impreftare , o far ufo 
delle robbe ad elfo confegnatc fuori della 
noflra Chiefa . Abbia Ponorificenza di le- 
dere nella HcHk . Banca de' Guardiani in 
ultimo luogo, ed abbia ancora l’ autorità 
di fare , cd eleggere gli Officiali dell* Ora- 
torio non a totale fuo talento , ed arbi- 
trio, ma con T intelligenza de’ Guardiani . 

DELL’ 
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,Dn.L’ OBLIGAZIONE " , 

Del Camerlengo di fare /’ Inventario 
delle robbe della Chic fa 
al medejìmo confegnate. . . 

C A P O Vili. 


I . • . . » \ 

P Erchè il Camerlengo ritiene in conlc- 
gha molte robbe , Argenti , ed altre 
Supellettili Sacre 9 già deferitte in^ un Li- 
bro a parte intitolato Libro delP Imenta’^ 
rii della nojìra Congregazione per ufo della 
Chiefa , ed Oratorio . Perciò ordiniamo , 
che il medellmo appena entrato in Officio 
debba rincontrare l’ Inventario con T in- 
tervento del Segretario noltro , di tutte le 
robbe , che gli Ikranno confegnate dal Ca- 
merlengo vecchio , o vero i che gli refte- 
ranno in mano in calo di confermazione , 
in prefenza dei Guardiani , o almeno^ due 
di loro , li quali devono attellare con la 
loro- fbttofcrizionc diellcre itati prefenti > 
ed alla fine 'dell’ Officio reilituire fedel- 
mente al • Camerlengo nuovo , fenza dimi- 
nuzione alcuna , tutto ciò^ che gli farà 

D ita- 
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ftato cofnfcgnato , pure in prefenza dei 
Guardiani , come di fbpra , e tal Libro 
fi confervi femprc in Archivio , acciò ri- 
trovandoli cofa alcuna mancante , il Ca- 
merlengo abbia a reftituire, o reintegrare 
la Compagnia , o Chiefa del proprio . 

DELLA CAUTELA 

f ' ' ' 

A favore Ai ejfo Camerlengo per le 
robbe della Chiefa , che conjegna 
al Sagrejlano . 

CAPO I X, 

D ovendo il Camerlengo confegnare al 
Sagrellano robbe , e Supcllettili della 
Chiefa per gli ub quotidiani , e nelle Fede 
più folcnni robbe* anche più preziolè , pof> 
fa perciò aftringere eflb Sagrellano a pre- 
dargli idonea figimà per fua cautela , ac- 
ciò nei cali di colpolà dannibcazione , o 
perdita delle bébé robbe , ba pronta , e 
fedita la reintegrazione . 

DELL’ 
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DELL* OFFICIO- 

m 

Del CqnfuItoreW 

CAPO X.- 

Q Rdiniamo cfprcflkmcntc y che uno dei 
Guardiani dcili due anni antecedenti 
. ad cleggcriì Confu It ore per i due 
anni fucccfllvi dopo terminato il fuo .Of* 
fìcio di Guardianato , c debba chiamarfi 
ad intervenire a tutte le - Congregazioni , 
come bene informato nei due anni an- 
tecedenti dello Stato, c degl* intereffi del- 
la Compagnia per ben confultarc i Guar- 
diani • ^ _ . - . . 
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DELL’ OFFICIO 

• I 

Dei Zonjiglicri . 

CAPO XI. 

O Rdiniamo di più , che oltre il Con- 
lultore fi facciano a fcelta dei Guar- 
diani otto Configlicri , che pofllno inter- 
venire nelle Congregazioni Segrete , ed 
ivi dire il loro fentimento , e parere fo- 
pra^di ciò , che fi dilcorrerà in materie 
Ipettanti alla noflra Compagnia , e ' lugge- 
rire con carità , e faviezza tutte quelle 
cofe , che riconofeeranno eilcre utili alla 
Compagnia , ed al buon’ ordine di efià • 



DELL’ 
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DELL’- OFFICIÒ 

A \ 

Degf Infermieri.' 

CAPO XII. 

A Nnoverandofi -dalla noftra Crìlllàna 
Religione fra le Opere di Mifericor- 
dia. il vifitare con follecita carità il Prof- 
llmo infermo, giufta l’Oracolo dello Spi- 
rito Santo : Non te pigeat Dtjìtare Infir^ 
wum y ex bis enim in dilezione firmaberis , 
Quindi fi è riabilito di provedere a ciò 
coll* elezzione di quattro de’ noftri Fra- 
telli nell’Officio d’infermieri j perchè giun- 
tagli la notizia di qualche Fratello della 
noftra Compagnia infermo , li portino fu- 
bito a vifitarlo , portando feco , c recan- 
dogli per fegno di amorevolezza un pane 
di zuccaro , che li comprerà a Ipefe della 
Compagnia medefima 5 Non mancando eflì 
di gi(\varlo con le orazioni a quell’effetto 
in un libretto llampate , e confolarlo con 
buone maniere . Dei quali quattro Infer- 
mieri dilponiamo., che due liano eletti per 
r Infermi abitanti in Borgo , c* 1* altri due 
per r abitanti nella Città di Roma . 

I DELL’ 
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DELL* OFFICIO 
Dei Difenfori degli Statuti : 
CAPO XIII. 

S Erchè non è permeflò così facilmente 
derogare alle Leggi , e Statuti , e per- 
ci preme , che a quelli nollri Statuti 
con maturo configlio rlrbrmati, non fia mai 
derogato nè direttamente , nè indiretta- 
mente , perciò ordiniamo , che ilano eletti 
due Fratelli nell* Officio di Difenlbri dei 
Statuti , acciò procurino con tutto T im- 
pegno di mantenerli iniìiridi ohfcriìantia 
difendendone come è ragionevole ogni mi- 
nima difpofizione , .e badando bene , che 
non fi facciano e promulghino Decreti , 
c rifoluzioni , o volontariamente 9 o invo- 
lontariamente , che le fì opponghino , in 
alcuna delle Congregazioni j Ed in tal ca- 
fo rendano tutti avvifati , come in fatti 
Noi avviliamo , e dichiariamo , che tutto 
quello , che lari fatto contro la forma dei 
prclcnti Statuti fia nullo , ed invalido ipfo 
jurc lènz’ altra dichiarazione . 

f * 
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DELL’ OFFICIO 
Dei Fabricieri. 

C A P O X 1 V. 

• ■ ' ■* 

P OlIcdendo la Noflra Compagnia tanto. 

in Borgo , che in Roma , per la gra- 
zia del Signore , buon numero di Cale 
acciocché gli acconcimi , che in efle oc- 
corrono fi ano' fatti con flàbilità , c con 
parfimonia , vogliamo , che fiano deputa- 
ti , ed eletti due dei hoRri Fratelli col ti- 
‘ tolo , ed officio di Fabricieri , uno , cioè per 
le Caie in Borgo , e T altro per le Cafe 
in Roma , quali vifitino elle Cafe i che 
hanno bifogno di acconcimi', ordinino 

J iuelli , che gli fembrano neceflàrj , ed of 
ervino poi come fono fatti j Indi rivedino , 
ed cfaniinino bene i conti degl’ Artifti , c 
fra le partite dei lavori fatti rincontrino 
fc ve ne foffe una , o più di lavori non ordi- 
nati , e quella partita , o partite debbano af- 
fatto cailkre , cd annullare , nel rcRo fermi- 
no colla loro fottoferizione i detti conti , 
lenza la quale hrma , e iòttoferizione non 

pof 
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poifino gli Artifll, domandare , e cofeguirc 
Mandato di pagamento . Proibiamo però 
cfpreflamentc 'alli flcffi Fabricieri di ordi- 
nare acconcimi , e lavori , che portino la 
fpefa di più di feudi cinque fen^a otte- 
nerne ilpcrmcflb dalla Congregazione Ge- 
nerale , o Segreta , e fe ve ne folle urgen- 
te neeelfità , che non permettcllè dilazione 
di -tempo , fi portino ad efporre il tutto 
alli Guardiani , che daranno l’ opportuno 
provedimento . 

DELL’ OFFICIO 
Dei Sindici. 

CAPO XV. 

Q UefP Officio , che confifte in indaga- 
re , efaminare , e findicarc le opera- 
zioni altrui circa il governo eco- 
nomico ; Ci giova credere , che nella no- 
flra Compagnia non Ila tanto . nccclTario , 
attefa la bontà « ed integrità di tutti i Con- 
fratelli , c malfime di quelli , che pofli al- 


ire volte in officiò , hanno dato tutto ili 
buon faggio di loro fleffi . Con tutto vCiò > 
vogliamo , che fiano eletti due Sindici , 
i quali dopo un diligente cfame dell* am-^ 
miniflrazione del. Camerlengo , che riful- 
terà da i Libri,. o altri documenti auten- 
tici , publichino la loro Sentenza di Sin< 
dicalo , la quale fe iàrà à detto Camerlen- 
go , come prefumiamo , favorevole , ap- 
parirà maggiormente , e più manifeflamen- 
te 9 ad efempio degl’ altri , la fua virtù . 
Una tal Sentenza ordiniamo, che iìa pu- 
blicata nel termine di un Mefè . Voglia- 
mo altresì , che detti Sindici abbino dà 
invigilare (òpra PEfattorc acciò in ogni 
fèmcllre dia il Piano tanto dell* efàtto di 
unte le nqftre Entrate , che del depofi- 
tato , ed arretrato , con li nomi dei debito- 
ri , e rincontratò , che vi ila mancanza ,. 
debbano nella prima Congregazione riferire 
alli Signori Guardiani , perchè provedano 
nel modo , che- crederanno opportuno,, li 
quali Signori Guardiani altresì procurino, 
che di tempo in tempo fi rincontrino o da 
detti Fratelli Sindici , -o da altri due da 
eleggerfi particolarmente- dalli medelìmL 
Signori Guardiani , li Xibri Maftri del- 
la Computifteria per riconofeere come ^ CL 

E tcn- 
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tenga la Scrittura per buon regolamento 
della nollra Confraternita • 


DELL’ OFFICIO 
DelfArcbivifia . 
e A p o X V I. 

D Ovendofi tenere ben confervate, e 
bene ordinate tutte le Scritture (pet- 
tanti alla noHra Compagnia^ quindi or- 
diniamo^ che ii tenga una Stanza lepara-. 
ta con la denominazione dell- Archivio , 
nella quale fianoripofti riftromcnti, Do- 
cumenti , ed altre Scritture , con ordi- 
• ne , ed infìlze a parte con P indicazione 
del tempo , e di ciò , che contengono per 
facilità maggiore di rinvenirle nell’ occor- 
renze . A quell’ effetto fi deputi un Fra- 
tello idoneo , e fedele coll’Officio , e tito- 
lo di Archivifia . 

Una chiave "di detta Stanza fi terrà 
dal detto Archivifia , al quale fi dovrà 

dare 
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dare la confegna di tutte le Scritture in 
cflb cfiftcnti con farne Inventario per ro- 
gito del noftro Notaio , o Segretario, 
coll’ intervento dei Guardiani , o almeno 
due di loro , e riportarne obligo dal detto 
Archivila di conlcgnarle terminato il fuo 
Officio . Ed ogni volta , che fi muterà det- 
to Archivifta fi rincontrerà detto Inven- 
tario con la prefenza dei Guardiani , o al- 
meno due di loro come fbpra . Non poilà 
il detto Archivifta dar fuori dell’ Archi- 
vio Scrittura alcuna fenza ordine in fcri- 
ptis almeno di un Guardiano , lotto il 
quale fi fàccia fare la ricevuta da quello , 
al quale la conlcgnarà colf obligo di ri- 
portarla fra certo tempo determinato i 
£d inoltre detto Archivifta noterà in un 
Libro a parte tutte le Scritture, che fi 
eftrarranno dairArchìviòv ed. acbi ficon^ 
regnano con * giornata , e quando cailèrà ^ 
la partita dovrà fcrivere nel margine : re- ’ 
portavi t . Ogni volta poi , che in detto 
Archivio fi porteranno Scritture , e Libri 
di nuovo , le dovrà fare aggiungere nell’ln- 
ventario , ed in ogni Congregazione Se- 
greta dovrà dar parte tanto delle Scrittu- 
re eftratte , c non rìportate , quanto ;dt 
quelle venute di nuovo . L' clczzione di 

E 2 detr 
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detto Archivifta, fi faccia come di fbpra . 
fi. è detto, cki Guardiani, ed avrà il luo-- 
go e voto conie( gl* altri Officiali nella. 
Congregazione Segreta. 


V della congregazione 

SEGRETA. 

... t ' , } 

CAPO XVII. 

• , . • ' - • 

G li Officiali .fbpradctti , che fono : 
Tre Guardiani . Un Camerlengo . Un 
ConJUhore . Otto Configlieri . ^attro Infer- 
tnieri . Due Difenfori degli Statuti', Due Fa- 
bbricieri . Due Sindici. Ed Un Archhijìa y 
* determiniamo , che componghino la Con- 
gregazione Segreta', & intendiamo*, che 
tutti abbiano il .Voto decifivo per la coni-" 
pìta deliberazione fopra ogni affare , che 
in effa fi tratterà .. . . 

- . J E ' perchè farebbe molto arduo , , e dif-, 
ficilc per ogni- negozio , che occorre , con-, 
gregare generalmente tutti* i fratelli 9 p^r- 
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ciò ordiniamo , che almeno ogni Mèle in 
iin giorno da deflinarfì da 1 Guardiani' 
faccia quella Congregazione, che fi chia»< 
ma Segreta , per la quale lì dovranno in» 
limare principalmente i tre 'Guardiani , c 
Camerlengo , e tutti gli altri fopra de-* 
Icrittì Officiali , che tale Congregazione Se» 
greta collituifcono . ‘ . 

Inculchiamo di nuovo con tutto l*im-: 
pegno alU Guardiani di convocare , e tene- 
re fpcllò quelle Congregazioni Segrete , ed 
fendo certi- , che ne può' derivare da ciò 
grande utilità alla. Compagnia , e vantag- 
gio a Tuoi ^ìntcrelll , tenendoli in tal ma- 
niera in maggiore attenzione , diligenza;, 
e follecitudine. li Minillri , potendofi in tal 
forma i Guardiani prevalere del cooUglio, 
dei più anziani , più elperti , e più diligenti 
Fratelli , ed intelligenti ^ che la Congrega- 
zione Segreta compongono*. Onde ad ani-* 
mare i Guardiani a frequentemente con-* 
vocare detta Congregazione Segreta , ed 
eccitare i Fratelli , ed Officialii di tdà ad 
intervenirvi , abilitiamo tutti al conle- 
guimento del premio nel modo , e for- 
ma.,. che rella llabilito nel Gip. 30. di que- 
lli. Statuti a cui in tutto , c per tutto ci 
rimettiamo. , V ... . :V . 


Ma 
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Ma perchè non fcmprc tutti qucfU 
X^fficiali potranno adunarfi infìemc , ac- ' 
ciocché . non pofla nafcere dubio intorno 
alla validità degl' Atti , o Decreti , che 11 
faranno in ellà , dichiariamo , che due 
Guardiani , o pure un Guardiano , ed il 
Camerlengo , e feì altri Officiali fiano ba- 
danti a colUtuire il Corpo di quella Con- 
gregazione.. 

.Oltre a quelli s’intimeranno il Pro-, 
curatore. Notato , o Segretario , Archi- 
tetto , Computilla , *£fattore ,f ed altri Mi- 
nidri quando l’occallone , ed il motivo, 
di ciò , che lì ha da trattare co^i compor- 
ti > quali però dovranno dar fuori della 
Stanza dedinata per la Congregazione , 
.attendendo gP ordini' dei Signori Guai* 
diani. 

Congregati , che Ikfanno detti Offi- 
ciali come lòpra , il primo de* Guardiani 
*prcfcnti , rccitarà la Polita orazione , ed 
in tal modo d darà princìpio alla Con- 
grega:Tionc: Se vi faranno Perlbne , che 
domandino udienza per qualche negozio 
attinente alla Compagnia , fi faranno en-. 
trare feparatamentc ad uno per uno , fi 
afcoltcranno le . loro propofìzioni , e fè ap- 
parirà da- quelle il negozio di celere efpc- 

dizio- 
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dizione , la Congregazione gli farà ra- 
gione fubito , altrinfenu fi rimetterà alla 
Congregazione fcgucnte , c fi farà* di tal- 
rcmilfione nota , c memoria fpeciale / ■ Ed 
in tanto in qiiefia prefcnte li comincierà 
a trattare per sbrigare i negozj rimedi nel- 
la precedente Congregazione . 

Di ^i li Guardiani , cd altri Officiali 
fecondo r Ordine proponghino le cofe oc- 
correnti fbpra le quali fi faranno ì Decre- 
ti , avvertendo però , che nedìin Decreto 
farà valido , fe non quello nel .quale vi 
concorra la maggioranza dei Voti fegrcti 
' per Bullblo , o vero tutti*d’ accordo a vi- 
va voce . Dichiarando , che fc un fblo fof* 
(è di contrario parere , o domandadè il 
Budolo , o dicedè eder bene , che corref 
fe il Budolo , fi debba fubito in ciò ap- 
pagare fenza replica , quantunque la cofa 
propofia fodc nccedària, o anche minima, 
altrimenti il Decreto fia nullo.. 

Se nel negozio , che farà propofto 
avrà interede qualcuno dei prefenti , ov- 
vero Congiunti ad edb per confanguinità, 
o affinità fino al fecondo grado inclufivè, 
benché avedè (jualfivoglia forte di Officio , 
dovrà da per fe ftedò ufeir fuori mentre 
fi tratta di tal negozio • 

Non 
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. Non fi poflk proporre in Congrega- 
zione Generale negozio alcuno fc prima 
non fia fiato difeuflò in quefia Congrega- 
zione Segreta , ' ed in efik riibluto per la 
maggior parte dei Voti , cioè uno più 
della metà , che fi proponga nella Ge- 
nerale . • 

Abbia quefia Congregazione autorità 
di accrefeere , o diminuire il Salario alli- 
Provilionati .. Abbia anche facoltà di Ipen- 
dere per riparazione della Chiefa , Orato- 
rio, Cafe , e fimili, incofe utili, enecel- 
iarie , quando però la Ipefa , o altro fia di' 
materia confiderabile ; tutto quello , che 
da ella larà giudicato cfpediente , fi elè- 
guirà con farlo prima riconolcere dall’Ar- 
chitetto , coU’afilfienza o di uno dei Guar- 
diani, o del Fabriciere . 

L’iftellb potrà fare per il provedi- 
mento, e mantenimento delle Sagre Su-, 
pellettili, e per il provedimento , e man- 
tenimento di tutte le robbe necellkrie alla 
Compagnia , come anche per le fpefe del- 
le Liti, quali neflun’ Officiale potrà muo- 
vere , o intentare a nome della Compa- 
gnia , fenza il confenzo della detta Con- 
gregazione . 

Occor- 
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Occorrendo dubio , o difficoltà ncirin-* 
tclligcnza dei prefcnti Statuti, quefla Con- 
gregazione Segreta abbia* facoltà* di di- 
chiararli , e fi oflcrvino fecondo la dichia- 
razione di Effa . Non potrà però mutarli / 
o derogarli. , ' . 



DELLA CONGREGAZIÓNE ; 

GENERALE.' 

: ' eAPO'Xvm. 

-» • . i ■ . . . 


• « 

L a CongregJizione Generale è quella per* 
cui's* intima tutta- generalmente- la 
Fratellanza , e tale determiniamo fi abbia;^ 
a tenere nella noftra Compagnia , quando; 
dopo 'cflcre fiati intimati tutù , fecondò- 
la relazione del Mandataro , ' fi trovino 
radunati due Guardiani , e la maggior par- 
te dei' Fratelli Frequentanti 1’ Officiatura 
del nofiro Oratorio deferitti in -Scala 
eguali tutti abbiano Voto , fuori che quel-'. 
Il , che non hanno compito 1* anno ' deh 
• ■ - F No- 
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Noviziato', ed i Salariati , cd ArtifU della 
Compagnia fc folTcro Fratelli , tutti però 
faccino numero . 

Quella Congregazione Generale fi de- 
ve convocare , o per dciterminazione dei 
Statuti , o per Referitto Póntificib , o per 
Decreto di remiflione fatto dalla Congre- 
gazione Segreta ; Onde è , che due ne ab- 
biamo determinate nei precedenti Statuti , 
cioè una nclP clezzione dei Guardiani , e 
Camerlengo 5 e l'altra nel di loro Poflef 
fo . Due altre, ne determiniamo nel pre- 
fente Statuto da convocarli dar Guardiani 
a loro arbitrio, nel giro di due anni del 
loro Officio ,• maffimc per far leggere pu- 
bicamente dal Computilla lo flato della 
Compagnia 5 Elbrtando anche la Congre- ^ 
gazione Segrcu a rimettere qualche volta 
la rifoluzrone di materia grave , e dubbio- 
fa alla Congregazione Generale , acciò fi 
faccia vedere , che fi riconofeono tutti 
per Fratelli ,.c fi llima il configlio, e Icn- 
timento dei più per maggior lume , e per 
minor pericolo ai crjrarc . 

Quella Congregazione Generale fic- 
comc fi dillinguc dalla Congregazione Se- 
greta per la generalità di tutta la Fratel- 
lanza convocata y c nel f cllautc , alla detta 

Con- 
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Congregazione Segreta fi uniforma , e li ■ 
afiomiglia , cosi ci riferiamo a ciò-, chc> 
nel precedente Capitolo abbiamo llabilito - 
circa là facoltà di rifblvcrc de jurc ordì- 
nario i Circa poi le facoltà , cHc puolc avere 
per Referitto Pontificio non ft ne parla 
nè alcuna cola determiniamo , dovendoli 
oflervarc in fìmili cirooftanze la forma dèl- 
ia Commiffìone del Papa ^ che cttmìia 
c pienamente dargli efccuzionc. > ^ 



DELL’ OFFICIATURA, " 

Ed Officiali dell' Oratorio . 


c A P Ò XIX. 


S ia yDerto,'c preparato P Oratoi io an- 
neflo alla Chiefa della noftra Compa- 
gnia tutte le Domeniche , ed altre Felle 
comandate , e particolarmente il giorno 
dell’Apparizione, ed il giorno della De- 
dicazione di S. Michele Arcangelo Pro- 
tettore di ella Chiefa , e Compagnia per 
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quei Fratelli , che .vanno la mattina al Torà 
declinata fecondo i tempi deferiti;! nell’Ora- 
rio ilampato., ad officiare , recitando-: L’Of- 
ficio della Beat iCTima Vergine o de’ Moni 
per luffragio ‘delle Anime del Purgatorio, 
e maCIìme dei Fratelli ;De font i.^ , . 

• Pcr^ bei? - dirigere i_con .ordine^ ì’ 
datura ' , fi ideftinino., e fi elegghino dal 
Camerkngo:^ prò tempore' li feguenti Offi-: 
ciàli con intelligenza però delii. Guardia- 
ni , come nel CaP, 7. fi e fiabilito . Un Vi- 
cario . Due. Affluenti . Un Lettore di Mar^ 
tiroìogió , Due maejìri dei Nòvizj . patirò 
Sagr^ani ^ Due Reggenti dedCoro. Ed altri 
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DELL’ OFFICIO^ j V 

. ':I . à' ; ij.i j ìj.itjÌ r:-A- ' u-' 

>1 ■ Del Vìcarìp'k^ ^ 


• ' f 


: i ( ' 

# * 




f'-rr ■ s ’ r 4 


CAP O XX. *. v .r ' 

; /'i-i :• . »/: y, \ il j 

f': I i ^ ' < ;^-3 ^ '■ • I > 


T L. Vicario ùn Oratorio , in, mezzo a due 
I Aflìitenti, liedadn Banca (elevatale dU 
iunta ' .póila ^alla fìniflraldella' Banca , dei 
Guardiani , e Camerlengo j éd: in ’Chieia 
nelle funzioni publichc fieda parimente 
prima degli! A(Ilftenti;irtuttii^tre!inoBànea. 
elevata . incontro i aii Guardiani * j e Canier4 
lengo ilidetti . ! / ' i li. ; 

. ‘ Ellb. .Vicario, abbia cura di fax. reci- 
tare. gl’ Officji , ed i esercitare lc( funzioni 
con queir ordine V e. modeftia , xhe < li con'* 
viene nell* Oratorio . Debba far preparare 
dai Maeftri dei‘ Novizj un Libro al quale 
ogni Domenica , e^Fefta (fcrivdrannoiifuoi 
nomi quelli , che,peribnalmentc afllftcrah- 
no, e reciteranno l’ Officio 5 avvertendo;, 
che chi verrà doppo, che làranno dette , 
o lette le Lezzionì dell’Officio della Ma- 
donna , c le prime tre dell* Officio dei 
Morti , non fi conterà per prcfentc , nè 
I";a per 


Digitized by Googie 


46 

per tale fi potrà fcriverc . . Dopo che fi 
faranno fcritti tutti gli altri Fratelli fi 
porti il Libro dai Maèltri dei Novizj alla 
Banca ove fiedono il Vicario , ed Afliften- 
ti , e fcrittifi gl* Aflìftenti , fi fcriverà an- 
che il Vicario , e fèrvirà come una firma , 
che legna, quali 5 e quanti fiano fiati i Fra- 
telli deir Officiatura di quel giorno . 

. Se poi air Officiatura farà aflìfientc 
il' Camerlengo , gli fi.p>drti alla Banca il 
lude tto. Libro ^ acciò efiò fi polla fcrive- 
re , c le vi làranno uno , o tutti i Guar- 
diani fì.fiiccia lo fiellb, acciò effi fcriven* 
dofì con. la precedenza a tutti,, mofirino 
la .loro- maggioranza Ibpra di tutti , ed 
anche fopra il Vicario , mentre dichia* 
riamo, che il Vicario in afienza del Ca- 
merlengo,. c dei Guardiani fia Superiore 
, nell’ Oratorio,, e governi tutte le cofedi 
cllò , e.dirìgga, e commandi ai Fratelli , 
ma con la prelcnza o del Camerlengo , o 
dei Guardiani , o d* ognimo di clli , cedi 
afiàtto ogni iuperiorità , ~ maggioranza , c 
giuiifilizionc di elio Vicario . 


(; .• 
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DELL’ OFFICIO 
Degl' AJJìJlenti V 
CAPO XXI., 


D ue Affiflcnti debba avere il” Vica- 
rio, cioè Primo , e Secondo^ l'Of- 
ticio dei quali è leggere a vicenda le An- 
tifone . Debbano quelli federe in Orato^ 
rio nella medefìma Banca , il primo - a 
delira , il fecondo a linillra del Vicario , 
ed in Chiela nelle funzioni publichc deb- 
bano federe per ordine dopo di luì< nel 
Ilio medefìmo banco j Toccherà al primo 
Affiliente in alfenza dei 'Guardiani, idei 
Camerlengo , c del Vicario comandare in 
Oratorio, e diriggere Pomiciatura, ed in 
mancanza di eflb primo Affiliente lup- 
plirà in tutto il fecondo nel comando, 
e direzzione llidetta, quando parimente 
lìano afièntì tutti gli altri Ibpra indicati 
Superiori , ed in mancanza ancora dei 
fudetti , li Maellri dei Novizj a loro arbi* 
trio deputino uno dei Fratelli più anziani 
per tal direzzione delP Officio. 

DELL» 
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MLL’ ÒFiaciÒ 
Del Leptore del Martirologio . 

C A P O XX IL 

I L Martirologio Romano , cd il Catalogo 
' dei Santi ,' che di tutti i Stati , ed., in 
tutti ~i tempi hanno fiorito * nella Santa 
Chiefa , con un breve elogiò in loro lode , 
c con l’indicazione del giorno della loro' 
mone ^ che fi dice giorno natalizio, per- 
ché p^r-' mczto della' morte naturale , ^ c 
temporale»^ fono rinati ad una Vita Beata 
cd Eterna .-Con proyido configlio per tanto 
fi 'fa leggere ■ ih Martirologio Romano pu- 
hlicaniente' nelle Chicle , ove s’ ofiìcia in 
Coro , c fi permette ancora di leggerlo 
nell’ Oratorj privati a comune edificazio- 
ne , c fpiritiialc profittò : A quella lezióne 
da fàrfi nel nollro Oratorio vogliamo 
che fia lèmprc eletto quel ’Fratcllò, che 
ceflà dall- Offkio di Vicario 5 E tanto or- 
diniamo al -Camerlengo prò tempore a cui 
abbiamo datò la facoltà di eleggere' 'tutti 
gli altri Ofiìciali dell’ Oratorio . 

: DELL* 
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DELL’ OFFICIO - 

• w é l J J ^ 4 ■ . J s * ^ , 

Pelli Maejìri dei Novizj ; ' 

C A P O XXIII. 

' ■ ; ) ■ ’j ^ ' ' T ‘1 
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D ue faranno i Macftri dei Novizj nel 
noftro Oratorio.^ e dal loro nome 
medelìmo vengono fìgnifìcate le incom* 
benze. del loro Officio , qual* è principal- 
mente di allìflerc quelli, che nuovamente 
accettati per Fratelli , fanno ringrcilò pu- 
blico i c di più iftruire i Novizj , ed altri 
Fratelli incfperti nelle Cerimonie , che lì 
ulano nelPOfficiatura del medellmo nolh'o 
Oratorio . - - ’ , 

Oltre di ciò intimeranno quelli » 
che dovranno cantar le Lezzioni , c quei 
Gorifti , che- avranno da intonare i Sal- 
mi , e di più terranno conto del Libro in 
cui lì fanno feri vere quei Fratelli , che 
intervengono ad • officiare ; prcpararanno 
perciò il- detto Libro aperto in-luògo có^ 
modo con' calamaro , e penna , perché? 
ognuno polTa fcriverlì , ed olIcrvaran-> 
no , che non lì feriva . chi non è. venu- 
' ' G to 
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IO in tempo , ' -come ^ abbiatifio difpofto 
di (opra , pàrlàndò dcir’*Officio del Vi- 
cario 


DELL’ OFFICIO 

Dei Sagreftanii Reggenti del 0>T9ti 
■ c Cotijti^ 'y 


.1 -...Il 


f • / 

L ' . • . i. S . ^ , 

. : , CAPO X XI V, 

').rn.;Vw Jil --l'j . jì\.ì 


i } i . . : ' 


• T\ 





Ulti quelli Officiali] dovranno cflc- 
_ > -r^r. (pUeciU ! JMlle Funzioni \ del . nch: 
ftro Oratorio, cioè i Sagrellani alia x cura 
dcirAUare, ed i Reggenti dqlCoro, eCo- 
fifti a fare 1’^ officio loro , cioè ad into-r 
Dare, e cantarq Salnù c^n la debita: pau:« 
fa , - e , concordia di voce e ad eìeguir tuu 
to quello , che farà loro ordinato dalli 
^aeftri dei Noyizj , ^ da j al tri Officiali Su- 
periori j j Ft intendiarno , che 7 IVciczzione 
di flutti , qucfti Officiò . dell’ Oratorio li 
debba fare ) dal ‘Camerlengo , comc^ abbia** 
ino difpodo di lòpra, parlando del di lui 

Offi- 
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Officio , c che tal’ clczzione fi debba ri- 
no vare dal medefimo , di £ci Mefi in lèi 
Mefi ,■ onde ogni fei ^ Meli^ vi fiano nuovi 
Officiali in Oratorio ^ ‘ ^ ^ 



, DEL IVIODp.^. 

* 0 ». .•.« k-. * -• 

Di vejlire àei Fratelli della nojìr a 

Qim^gnia 

e A P Ò X X V. 






N on avendo la n olirà Compagnia di- 
vilà propria^nei Fratelli , o uà Sac* 
co uniforme quindi è>' che.. permettiamo 
nell’ Oratorio , ed in Funzioni.private in 
cilb Oratorio tantum, che vengano imc- 
defimi Fratelli con abito proprio , e con- 
facente' alla -condizione.,’ e flato < di ognu- 
no , e fecondo d’ ufo dcl 'vefUr prclènie, 
ma nelle Funzioni folenni , ed in publico , 
tutti quelli-, che fono Togati , vengano 
ad* aflìflerc con la Toga, o fìa Abito Ta- 
lare 9 e graliri che non fono Togati vcn-. 

G 2 gano 
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gano vcftici con Abito, che fi dice di Cit- 
tà , cioè Abito negro , Cappa negra , e 
Collarone j E ciò vogliamo per mantenere 
quel decoro, che hc^ fin dai tempi; antichi 
la nofira Cothpagnia • 


i ; 

DELL’ 

Dei nuovi Fratelli nella nofira 
Compagnia-, 

CAPO XXVI. 

■ - . • • 1 ■ • . • , 

t 

P Erchè non mancano , nè mancaranno 
in avvenire Perfone d’ ogni qualità , 
c condizione, che defidcrano , e defidpra- 
ranno Tingreflo nella noftra Compagnia, 
ne diamo perciò tutta la facoltà ai Guar- 
diani prò tempore di fodisfàre al pio de- 
fiderio di tali Perfone col ricevere le lo- 
ro iflanze, purché le conofehino di uti- 
le, ed onore della Compagnia medefima, 
trattandoli di Perfone di buona vita, , e 
fama , di nobile grado , di civile condi- 


AMMISSIONE 
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zione , e di clercizìo , cd arte parimente 
civile . . . . . . . ; . 

Eiclull pertanto vogliamo Uomini di- 
fcoli’, rilTòfi , immodelli, dediti al' vino, 
ed alla cràpola , e che abbino fama di tu- 
multuofi, c fulurroni, decotti con la formai 
ceilìon dei beni , e tutti quelli , che pofllno 
portar danno alla Compagnia col marelèin- 
pio , con la turbazione , dilTenzione , e di- 
icordia . Vogliamo anche elclufi tutti quel- 
li , che benché di buoni collumi ^ :lì clèr- 
citano però in arti incivili , o più'tollo 
vili , giacché intendiamo , che la nollra 
Compagnia Tempre accrefca,.e.nqnidimi- 
nuifea mai il fuo antico luftro' , e, deco- 
ro . £d efclufì fìnalmente vogliamo tutti 
quelli, che' non lìano giunti all*ctà di an- 
ni dieciotto almeno . . . ; ; 

Stiano dunque cauti i Guardiani indi* 
ammettere Pillanza di ognuno j che dell- 
dera , e fupplica di entrare nella Compa- 
gnia , e perciò s’informino , o deputino 
due Fratelli dei più gravi a loro arbitrio 
per prendere le ' nécellkr^è informazioni 
delle qualità del Supplicante ', quali avute * . 
fi efponghino in Congregazione Segreta, 
c Quella per la maggior parte dei Voti , o 
a viva voce ammetta , o efcluda il Sup- 

pii- 
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plicantc > il. quale in calo di crcluTione vo- 
lendo cflcre nuovamente ripropofto, non 

Ì )oflà riceverfì da llia iflanza , che dopo 
ci- 'Meli J . . : i . i 

. . Quello poi y che - otterrà T ammìdlo- 
ne, in un giorno Fellivo fi venire al 
nollro Oratorio all! ora, £hc li' celebrano 
li Divini Officj , e portando loco una Tor^ 
eia. di cera bianca da oficrirlì alla Chielà , 
'gli (1 facài&re IMngreilo.publico , olicr- 
vate in ciò tutte lciòrmole,ie cerimonie, 
che; fono indicate, c Aampate a piè degli 
Odìcj ad ufo delle Compagnie . Indi lat- 
to Blngreilb publico fia cura dei Maellri 
dei Novizj far Ieri vere il Soggetto nel nu- 
mero 'dei Fratelli della Compagnia . ^ 

' ' i £ le parerà ai Guardiani* di dover' di- 
fpenfare qualcuno dall’ Ingrdìò publico , 
lo. rimettiamo aipìcna loro libertà, ed ar- 
bìtrio fenza pregiudizio però dell’Offer- 
ta indetta ,.c confueta allaChielà.. 


DELL’ 
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DELL’ ESPULSIONE 


ss 


,•*> - r - • f fi 


. t 

Dei Fratelli già àmmeffi, e delle ' 
caufe , e. modo di effa 
efpHifiOW o j ;; : 


-'1 ].'J 

.:i. ■> .fi 


•\}**\*« / *1 •».»*> 1 
« 4. 

^ # *• 

P O. -XXV ri; 

i;j , ) I i -'.-t- olr.i ^ 

— j ■ 1** * '"?**;*'^ * ’ ; **!*^^ i: : ^ 

. « r'X • r » I 

%-• -• -«• 

T utte le caule di fopra efpreflc , che 
faranno di remora airammilllpne dei 
nuovi Fratelli nella nodra Compagnia , 
cllcf ftclTej'ftraimo; d? incentro 4IU fioro 
cfpùlfione , o quelle non- llahb Hate cògni- 
te primu : aimniffionc o \fovr^iunte 

dopo ‘dcllà mcdefima. Ma perchè : iurpius 
ejicitur , qttam yticm 4 dmitiitur hofpes 5 vo- 
gliamo , & ordiniamo , che le per la non 
ammillìone nel numero , dei Fratelli, bade- 
rà un fumo , ó uh rumor vago dei difet-, 
ti , o vizjx di chi la dimanda t così 
proceder dovrà per la dilbnvorvole to- 
tale jefpuldonc, di chi avendo ramnai(no«- 
ne otìcnuu , è in pofTedb : del fuo luogo 
tra’ Fratelli j mentre ih quello, cafo vo- 
gliamo , che vi concorrano prove conclu- 
denti 
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denti dei mali portamenti , c.vizj^ del reo , 
che lo rendano pienamente convinto , tal- 
mchtjè che^fìanecellàrip all! Guardiani', ai 
quali Ipetterà il giudizio di proferirne il 
definitivo Decreto dell* efpulfione , quale 
però non fi clcgùirà .^fenza T approvazio- 
ne della Congregazione Segreta , alla qua- 
le vogliamo , che fpetti in tal calo , come 
in grado di appellazione il conofeere , ed 
efaminare fb Ila giuflo , o nò il Decreto 
delli Guardiani . 




DEI SÙSSIDJ DOTALI, 


£ del modo, di diJìrihuirU 

CAPO XXVIII, 

H f * » 


■ * . ^ , . • 

.»V * t • - . 

E Sfendo lodevole Iftituto della noftra 
Compagnia di dotar povere Zitelle $ 
perciò ad accrefeerne maggiormente il lu- 
Uro a vantaggio , ed ajùto dei Proflìmi i 
& ad edificazione dei Fedeli ^ vogliamo \ 
& ordiniamo ^ che tutti i fopravanzi delle 

ren- 
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rendite della, medefima Compagnia , fi di- 
ftribuifeano ogn’anno in tanti Suflldj.Do- 
tàli di feudi venticinaue con fuo royerfo » 
"e folita limofina di bajocchi trenta per, 
ciafeuna, a. povere Zitelle per monacarfi , 
o mariiarfi , oltre di quelli , che già fi di- 
flribuifcono o per conto della Compagnia 
medefima , o per conto di due Legati Por-- 
rìni , e Ferrari , o per conto di due Ere- 
dità del fu Ambrogio Fonti,. e , Luigi Gia- 
cobelli. ^ . 

Di.alcuni dclli, detti SuiTidj Dotali ,, 
che fi devono dalla noftra Compagnia di- 
llribuire per conto di ellà Eredità Giaco- 
belli , e di cui dio Tdlatore ha prdcrit- 
to , il modo di fare la diflribuzione , non 
intendiamo di preferivere altro modo , che 
porti .variazione , o alterazione di Telia-. 
mentaria dilpofizione , che vogliamo fiol^. 
fervi come Legge . Siccome ancora niente 
intendiamo innovare circa i Suflldj Dotali, 
che fi diflribuifcono per conto deir Ere- 
dità Fonti , rifultandone il modo . dalla 
Tcllamentaria diCpoilzione , c più dai De- 
creti emanati in Sacra Congregazione del. 
Concilio, e di altra Congregazione depu-, 
tata $ e finalmente da una Sentenza di Mon- . 
fignor A. C. Amadei , quali Decreti j C Sen-i 

H * tenza 
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lenza finché non fiano per ragioni meglio 
rilevate , o nuovamente dedotte , rivocati , 
avendo per fc ogni prefunzione di validi- 
tà , e di giuftizia , fi devono oflcrvare • 
Degl* altri poi Suffidj Dotali , o prò-» 
venienti dall* iueilà Eredità GiacobeHi , 
ma a libera difpofizione delia Compagnia 
circa il diflribuirli,, e d* altri, che fi pofi- 
fino dare dai ibpravvanzi della Comp>a<* 
gnia ileilà , o d*altri Legati liberi , he de- 
limiamo quattro ogn* anno da diflribuirfi 
a nomina dei Fratelli frequentanti < la ce- 
lebrazione dei Divini Officj in Oratorio in 
premio della loro frequenza , e per accrc- 
Icerla Ibnipre più a maggior culto di Dio ; 
£ di quattro altri vogliamo ogn* anno , 
che ne Ipetti la libera nomina una per 
ciafeheduno alli Guardiani , c Camerlengo 
in premio |>arim'ente delle loro fatiche ; 
Vogliamo però, che in quello tal premio, 
o fia ragione di nominare ai detti decli- 
nati SuCIidj Dotali fiatìo. fempre' prefe- 
riti li Fratelli frequentanti' alli’ Guardia- 
ni , e li ; Guardiani preferiti al Camer- 
lengo , di modo tale che, fé delle ren- 
dite già dette di fbpra non fi poteCIcro 
coflituire le non quattro Suffidj Dotali , 
la nomina di quelli fpetti privativamente 

alli 
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alli Fratelli frequentanti ad efclufione dei 
Guardiani , e Camerlengo , jjufchè non fia- 
no anch*cfll frequentanti} Come anche le 
potcflcró coftituirrcne Colò lètte , dal qual 
numero detratti li quattro a nomina dei 
Frequentanti ,■> ne reltailèro folo tre^ quelli 
tre reltino a benefìcio , e ’ libera nomina 
dei Guardiani ad efcìufìone del Camerlen- 
go ; E finalmente le non tre , ma uno # 

0 due per difetto di rendite , reltallcro 

1 SulTifidi^ Dotali da poterli collituire , 

in tal circollanza non potendoli Ibdisiàre 
a tutti tre i Guai'diani debbano a forte 
dividerli quelli , che fono 9 ancorché, fòilè 
un Iblo . . . ^ . , 



H2 ‘ dei 


Digitized by Google 


6o 


DELLl REQUISITI 

c j . ■ ; 

Dei Fratèlli frequentanti per avere 
ragione alla 'Nomina dei quattro ' 
SuJJidj Dot ali cojiituiti in premio . 
della Frequenza . ' - ' 


CAPO X X I X. 



F Rateili frequentanti ifòno così chia- 
mati quelli , che frequentano 1* Offi- 
cìatura in Oratorio tutte le Domeniche , 
e Fefte comandate. A quelli per il loro 
incomodo, e per la continuata frequenza 
fi è ftabilito ogn* anno in premio , la no- 
mina di quattro Sulfidj Dotali, come nel 
Capitolo precedente . Onde fono tutti de- 
fcritti per ordine in un Elenco , o Tabel- 
• la , ad effetto , che ogn’ anno nominino 
i quattro primi delcrìtti , quali dopo aver 
nominato feendendo a gl’ ultimi luoghi , 
iafeiano i primi luoghi , a cui falgano , c 
fi foftituifeano altri quattro , che fieguo- 
no immediatamente dclcritti in detto Elen- 
co , o Tabella , che dal falirc , c feendere 

dei 
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dei frequentanti Fratelli, e dalla gradua- 
zione degl’ uni non premiati , e dalla de- 
gra,duazione degl’ altri premiati fi dice 
Scala graduatoria . 

11 primo requifito pertanto dei Fra- 
telli frequentanti al confeguimento della 
nomina dei quattro fopradetti Suflìdj Do- 
tali egli è , che dopo aver frequentato un 
anno intiero , come per Ipecie di Novi- 
ziato , ancorché avellerò mancato fole die- 
ci volte ^ fiano deferitti nel fopradetto Elen- 
co , o Tabella , che fi dice , e s’ intitola 
Scala graduatoria , di cui è lodevole l’ in- 
• vcnzione , c l’ approviamo . Il fecondo , 
che ognuno di loro profiegua la frequen- 
za finché da anno in anno , e dà grado in 
grado giunga alli quattro termini , o gradi 
da confeguire la. nomina di uno dei quat- 
tro SulTidj Dotali defiinati per quattro Fra- 
telli frequentanti come fopra j Qual nomi- 
na però, non vogliamo , cne confeguifeano 
miello f o quelli , che^ in tutti gl'anni della 
frequenza avranno anche una di più .di fefi 
Tanta mancanze , delle quali mancanze fi 
flarà alla nota fattane dal Vicario prò tem- 
pore deir Oratorio , e dai due Maefiri . dei 
Novizi, ricavata però dal Libro delle pun- 
taiure. ' 

DEI 
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DEI SUSSIDJ DOTALI 

• « # • 

Da darjì in avvenire a nomina . 
degrOfficiali della Congre* 
gazi one Segreta . f 

CAPO XX X. . . i 

- - ' V . , ' . 

E Sicndovi certa fpcranza, anzi mani- 
fèda certezza , che le rendite della 
Compagnia in avvenire fi aumcntaran* 
no , tanto per caufa dclPEredità Giacobel- 
li, da crogaiTene i frutti parte in clemo- 
(Ina di Mede , c parte in Doti , cedati , che 
faranno gli Tuoi annui Legati , quanto per 
caudi dei Beni proprj della Compagnia 
(leda, edinti, che faranno i Cenfi impo- 
di per le Fabriche . Quindi è , che adedò 
per allora ordiniamo , che ( falvi fèmpre 
gli otto Sudldj Dotali di fopra- dedinati 
ogni anno , cioè quattro per la frequen- 
za, o Fratelli frequentanti, e Quattro per 
li Guardiani , e Camerlengo , e lalva , e de- 
tratta qualche fomma ogni anno ad arbir 
trio della Congregazione Segreta . per or- 
namento , e decoro della tiodra Chiefà , 

ed 
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cd Oratorio per maggior gloria di Dio ) 
del rimanente, che vi farà: incalTato fé ne 
coftituifchino ogni anno tanti Suflldj Do- 
tali di feudi venticinque come fopra , a 
nomina degf Officiali della Congregazio- 
ne Segreta per animarli Tempre più alla 
frequenza , alle Congregazioni , ed ecci- 
tarli all’amore fèmprc più fcrvorofb vcr- 
fo la Compagnia . 

Si ordina per tanto , che debball fare 
un Bullblo , nel quale fi ponghino chiufì 
li nomi di tutti gli Officiali della Congre- 
gazione Segreta , comprefi anche -li Guar- 
diani , e Camerlengo includendovi anchc- 
quelli, che.fi trovaffero allenti dalla Con- 
gregazione nel tempo, che li fa il Buflo- 
lo , ed ogni anno fi cfliagghino a forte 
tanti , quanti fono i Suflldj Dolali cofii- 
tuiti , ed ognuno,, che farà eflratto avrà 
facoltà di nominare una Zitella $ coti che 
il nome di chiunque fia eflratto dovrà 
lacerarfi , reflando gli altri non eflratti 
nelBuflblo, che fi figillerà periranno fnf- 
Tegnente in cui fi farà nuova eflrazzioUe, 
c terminando gli officj , e rinovandofi gli 
Officiali , terminerà , c fi rinoverà il Bullblo 
da durar Tempre due anni , quanto dura il 
tempo degrOfficiali nei refpettivi Officj . ^ 

Efclu- 
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Efcludiamo però dal premio della 
nomina come fopra concellà quel Guar- 
diano , o Officiale , che non farà interve- 
nuto in queir anno alla maggior parte 
delle Congregazioni Segrete , c detta mag- 
gior parte s*mtenda per due delle tre parti 
delle medefime Congregazioni comprela la 
Congregazione ancora , che il terrà a folo 
fine di far T Eilrazzione , fenza diicorrere 
di altro vcrun’ intcreilè , o altra urgenza 
della Congregazione. 



DELLE QUALITÀ’, 

Cbejì ricercano nelle Zitelle 
per eJTere abili alli 
Sujjtdj Dotlai . 

CAPO XXXI. 

« ^ . f 

A Lcune qualità il ricercano generalmen- 
te in tutte le Zitelle per c/Tere abili 
al conicguimento dei Suffidj Dotali , cioè , 
che fiano onefie , e povere , c nate da Ic- 

gitimo 
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gitimo Matrimonio 5 Altre poi’, oltre le 
lopradette qualità , fi ricercano lìjccial- 
mente in quelle Zitelle , che hanno a con- 
feguire i Suflidj Dotali provenienti dall* 
Eredità di diverfi Teftatori , c quelle qua- 
lità ficcome rilultano dalle Teuamentaric 
difpofizioni , così in tutto c 'per tutto a 
quelle ti rimettiamo j ficcomc ancora rimet- 
tiamo rinquifizionc di ellè ricercate qualità 
ai Guardiani , c Catnerlengo y li quali ollcr^ 
vati , e notati i documenti nelle Vifitc , che 
li Ibgliono fare , rifèrilchino il tutto in Con^ 
gregazione Segreta , ed alla prefenza di 
dia giudichino i foli Guardiani indipen- 
dentemente da ogn* altro le Zitelle Quali- 
ficate , e meritevoli , a cui fi dia li do- 
mandato Sullìdio. 




I DEL 
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DEL PAGAMENTO 

■ • * 

Dei SuJJìdj Dotali y ed ohligo 
alla rejìitttzione di ejji. 

t • ^ *• 

CAPO XXXII. 

P Erchè non fi dà dote , fenza Matrimo- 
nio , o Spirituale , o Carnale , cipreEà- 
niente ordiniamo , che non lì paghi alcuno 
dei Sulfìdj Dotali ^ fé non colla odell'nno» 
o dclPaltro. Quindi. è, che dovranno eli-* 
birlì autentici documenti sù di ciò > e prò* 
durfi per gl’Atti del nollro Notaro , o Se- 
gretario , il quale di più trattandoli di Ma- 
trimonio Carnale dovrà prendere Tobligo 
dal Marito in forma Camerac di rellituire 
il Sullldio , o più Suflidj alla Compagnia 
in cafo di morte della Moglie lenza figli , 
c fatto , e prefo quell* obligo lì verrà al 
pagamento . _ 



DEL 
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DEL RITORNO, 

O ri cadenza dei SuJJidj' Dotali 
a favore della Compagnia ^ 

• e del modo d* impiegarli . 

• * ». 

CAPÒ XXXIIL 

R itornano , c ricadono l^ccialmcnte a 
favore della Compagnia i già dillri- 
buiti Suflidj Dotali , o per morte delle Zi- 
telle in flato nubile , o per rinuncia di clic 
già provette in età, O' per morte di altre, 
che fi fiano maritate, ma fcnza lafciar di 
fe fìgli , onde reflano obi igati i Mariti alla 
reflituzione in virtù del patto rivcrfivo , 
&tto neiratto del pagamento, di cui ab- 
biamo parlato nel Coitolo precedente • 
S' invigili dunque dai Guardiani , e il ado- 
peri prudentemente ogni mezzo per avere 
notizia di tali ritorni , e ricadenze , e trat- 
tandofì di quelle , che provengono da fpon- 
tanea rinuncia , non fi manchi di oiierir 
premj , e premiare di fatto ad arbitrio di 
elTi Guardiani le Rcnuncianti . Circa le al- 
tre poi , che provengono per morte delle 

1 2 Ma- 
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Maritate fenza figli,» abbino i Guardiani 
tutto il riguardo fc fia povero il marito , 
che deve, reftituire ed in tal cafo abbino 
tutta Tautorità di minorare il debito , di 
accordar dilazione, ed ufare ogni pofiìbi- 
le equità. Tutti poi quelli ritorni , o rica- 
denze di SufTidj Dotali s* impieghino ora 
in eflinzionc dei Cenil impofii per la fkbrica 
delle Cale , ed altro qualunqne debito fatto 

K er detto ' cfictto a tenore del Breve Apo- 
olico della S. M. di Benedetto Papa XIV. 
Ibpra di ciò alla Compagnia conceilb , c 
regnato lotto il dì 9.Agoitò 1745. per un 
decennio , e dal medemo per altri anni die- 
ci confermato lotto li 2. Ottobre 1 755. E 
di poi ellinto il debito fi eroghino le dette 
ricadenze in altri Suflldj Dotali da dillri- 
buirfi a forte in primo luogo ai Fratelli 
frequentanti 5 Iccondo ai Guardiani , e Ca- 
merlengo, terzo alla Congregazione Se- 
greta i e fé le ricadenze couituiflèro mag- 
gior numero di tre SuflTdj Dotali , in que- 
llo calo due le ne dillribuiranno ai Fra- 
telli frequentanti , poi coll* illeflb ordine > 
ai Guardiani , e Congregazione Segreta . 


CON- 
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COÌ^CLUSIONE. 

E Cosi abbiamo conclufb , c Habilito 
Noi Ibttólcriui in vigore delle fa- 
coltà conferiteci tanto dalla Congrega- 
zione Segreta, quanto dalla Congregazio- 
ne Generale: 11 lutto con l’ajuto di Dio 
UNO 9 E Trino , a cui Iblo fia fcmpre ono^ 
re , e gloria . 

. S, Conte QirCLud Queir diono confermo U Jìt^ 
detti Statuti. 

QtufeWe Righi Queir di ano approvo , e con^ 
fermo Ti Judetti Statuti . 

Qiufeppe Rè Guardiano approvo • c confer- 
: mo li fudet ti Statuti . ' 

Qioyan Batti fta Vizia Camerlengo appro^ 
'voj e confermo come fopra . 

. Avvocato D. Filippo Carocci , .. 

Antonio Amadei . j 

. Giacomo Marini, 

Alejfandrp Fondati \ 
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. Ke IO. Aprilis 1763. 

P Riferiti puhlico Injìrumcnto cunBit uhtque< pa^‘ 
"teat evìdenter i notum^ue fiy quod anno a Sa^ 
lutìfcra NotivHatc Domìttì No/ìri ^efu Cbrijìi 
millejìmo ' /eptingontejsmo fettagejimo tcrtio , Indi- 
zione Romana Vndecima > die = vero decima, j^pri- 
lis , Pontificatui autem SanZiffimi in eodem Cbri- 
Jìo Patrie , ^ Domini Nojiri , Domini CLEMEN^ 
riS Divina Providentìa PAP^ XIU. Anno 
Quinto , 

Eflfendoj Che fin da molto tempo conofcelTero 1*11- 
lunriflìmi Signori Conte Stefano Giraud , Giufèppe 
Righi» cGiufeppcRè, Guardiani al prefente della 
Venerabile Confraternità di S.' Michele Arcan- 
CELO a Corridori di Borgo , ed il Signor Giovan 
Battifta Vizia Camerlengo della medefuna » che li 
Statuti di eCfa Compagnia fin focto li Gennaro 
dell* anno i6aa. in numero cinquantotto Capitoli 
fatti» accettati » ed approvati» come per ifiromen. 
to rogato il detto dì » & anno negl*Atti miei» al 
quale Sic. E con Autorità Apofiolica li i6. Gen- 
naro i6aj* confermati» come da Ifiromento rogato 
per gli Atti di Silvefiro Spada oggi Nicolò Ferri 
Notaro dell’ Eminentiflìmo Signor Cardinal Vi- 
cario , non fodero più efeguibili ; e tanto meno » 
per la variazione dei tempi » e circod'anze delie 
Perfone in eda Venerabile Confraternita al pre- 
fente aferitte » più pratticabili » anziché di qualche 
confufione » e didurbo della Fratellanza » Pertanto 

an- 
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anche ad iflanza di moltiiTimi del più zelanti Fra* 
felli fìn dallo fcorfo Agoflo 1762. determinalTero 
riformare « e meglio dichiarare detto Statuto per 
buon regolamento , cl direzzione della Fratellanza 
fudetta ; Che però afluntafi* fi medefimi tal «cura» 
e peniìere , flimalTero bene di deputare altri quat- 
tro Fratelli dei più anziani » e prattici di detta 
Venerabile Confraternita » come di fatto deputaC- 
lero r llluftriflìmi Signori Antonio Amadei , Av- 
vocato Don Filippo Carocci » e Signori Aleflfandro 
Fondati , e Giacomo Marini , acciò con eflì loro af> 
fumelTero tal cura à maggior gloria*<.di Dio per la 
commune 'quiete » e buon regolamento della Fratel- 
lanza . E tenutifi fbpra di ciò dai medelimi varj » 
e divèrG CongreGì particolari , e dopo qualche tem- 
po avendo rilblùtà » e compita tal .riforma 9 fofTe 
dedinato , che nella Congregazione Segreta tenuta 
il dì 14. Marzo fcorfo del corrente anno fi leggef- 
fero 9 e da tutta la Congregazione Segreta fi efa- 
minaffèro tutti li Capitoli , come fopra riformati 9 
e nuovamente compilati in numero di trentatrè 9 
come in effetto tanto in efifa Congregazione Segre- 
ta 9 che nell’altra fuGeguente delli 28. detto Mar- 
zo ben ponderati 9 e tutti interamente a parola per 
parola confiderati 9 foGero finalmente in detta Con- 
gregazione da tutti li Fratelli. a tal’ effètto congre. 
gati per mezzo dei Voti Segreti comunemente ap- 
provati 9 come coda da dette Congregazioni tenu- 
te negli Atti miei come Segretario della medefima 
Confraternita alle quali &c. 

Et cGendo altresì > .che da detti Illudriffimi 

Si- 
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Signori Guàrdiani , e Deputati £ defideraiTe » e vo« 
Jcfle ancora la neceflaria approvazione , e conferma 
di effi nuovi Capitoli da tutta T intiera Fratellanza 
e per tardfetto da me Notato > c Segretario infra- 
fcritto per mezzo deì*PubIico Mandataro di e(Ta 
Venerabile Confraternita fatti intimare li Fratelli 
della medefìma per quello giorno » ora , e luogo , 
ed eflcndolì in vigore di ciò radunati in quello 
giorno air ora intimata nel Polito loro Oratorio 
rinfrafcritti Signori Guardiani } e Fratelli , cioè . 

Ulmi Signori Conte Stefano Giraud ) 

Abbate Qiufeppe Righi j Guardiani • 
Giufeppe Rè ) 

Gioì Ratti ff a Vizia ) Camerlengo • 
lllrh» Signor Avvocato /?. Filippo Carocci 
Signori . . Alef andrò Fondati 

Giacomo Marini 
Innocenzo Mazzoli 
Gioì Battijla Sarti 
Gioì Domenico Torre 
, D* Pietro Pernicoli 
Ludovico Competti 
Domenico Pofqualoni^ 
iGioi Battijla Sena 
Francefco Agenti 
Filippo Vizia 
Francefco Cajini 
Pietro Pieri 

Angelo Galli .3 

Pietro Sena . i 

Angelo SerludoviJiJ ^ . 
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Tutti Fratelli di detta Venerabile Confraier- 
aita , fìano (lati allì medefinù da me Segretario letti 
ad alta voce , &- ad verbum tutti intieramente li 
predetti trentatrè Capitoli , come fopra nuovamente 
fatti ) e rinovati componenti Tintiero nuovo Statu- 
to , e canto feparatamente , che unitamente efami- 
nati li medefimi , frano flati a' Voti Segreti: favorei 
voli appieno ' approvati da tutta la detta (intiera 
Congregazione Generale > èd altresì pregati li pre- 
detti Signori Guardiani , perchè efibita copia del 
fudetto nuovo Statuto all’ Eminentiflìmo , e Reve- 
lendifTimo Principe il Signor Cardinale ^Oon Do- 
menico Orfìni d’Aragona Duca di Gravina , Pro- 
tettore Vigilantiflìmo di effa Venerabile Confrater- 
nita , acciò elio ancora compiacer lì voiefTe di prc- 
fèntarlo a Nollro Signore felicemente Regnante , 
perchè la Santità Sua fì degnafle appieno confermar-: 
lo con la fua Autorità Apodolica , & ordinarne la 
piena totale efecuzione . * * 

£ ciò dante in efecuzione di detta piena ap- . 
provazione , come fopra'^ feguìta li fudetti Signori. 
Guardiani , Camerlengo , Officiali » ed altri Fratelli 
come fopra congregati., di loro fpon canea , certame 
determinata volontà , ed in ogn’ altro miglior mo- 
do 9 che poflbno ,• e devono, tanto unitamente 3 che 
feparatamente , e tanto per loro 'fleflì come Fratelli 
fudetti , che per li Fratelli , affenti , e refpettivi 
Succeflbri inceda Confraternita > nuovamente accet- 
tàno-9 approvano , ratificano 3.. ed appieno confcr- . 
mano in tutto 3 e per rutto li fopra riferiti trenta, 
tré Capitoli , come fopra riformaci 3 c componenti 

. ■ K - ..,1’in-i 
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l’intiero nuovo Statuto di. eda Venerabile ConFra* 
ternita ; Copia de’ quali , da me tranfuntata dalli 
deflì Capitoli . originali firmati», e'.fottofcritti dai 
fudetti Signori Guardiani» e Deputati »- podi in 
Archivio di detta Confraternita , qui ^’infertree del 
tenore &c. promettono» e s*obbligano - come fopra 
quelli tanto generalmente» che Gngolarmente ad 
ungucm oderyare » ed inviolabilmente attendere » 
ed adempire » nè a quelli mai in alcun futuro tem- 
po .in alcuna minima parte contravenire (otto qua- 
lunque pretedo » altrimenti ciò facendo tanto per 
loro dedì » che per li rudecci, adenti , e rcfpettivi 
Succedori G fotcomeccono » e vogliono edere tenuti 
a tutte le pene comminate nei fudetti preinfèrti Ca- 
pitoli» & ad altre » alle quali dejure potranno ef* 
Ter tenuti » e non altrimenti &c. ;,Sicque ta^is pecto- 
re » more &c. & Scripturia refpefìive jurarunt i fu*' 
per quibus &c. . 

ABum Roma uhi fupra > prafentibus Rcv» Do-, 
mino Carola Accofani fil* box mem% altcrius Caroli 
Aquen.. uiModum Rev, Domino SanBe Sarti fiL 
box meni. Peregrini Lucen: Tejìihut ad pradiHa vo- 
tatis » habitit » atque rogati: 

\ Et quo jirmius fuhfijìant , exa*\ 

Sius fcrnjentur Apvjìolicct confirma-* 
tionis patrocinio communiri fummope^ 
re optaveritis , ideoque SSmo.Dpmino. 

Clementi PP. ^\\h fuppliceTn 
\Jbellum pàrrexifiìs tenone £?r. ' 

FOm 
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For// Alla Santità di Noftro' Si^orc 
* Papa Clemente Xlll. per Ja Coxnpa-^ 
' ' gnia di S. Michele Arcangelo alli Coi% 
ridori di Borgo. . , 


ìmus - Raiiflìmo Padre - - J ^Sttrau? 

PAbbate Giuleppe Righi , e Giuleppe ^ 
Guardiani , e Cnflodi. della Venerabile 
Confraternita di S. Michele Arcangelo 
a Corridori di Borgo , unitamente con 
Gio: Battifla Vizia Oinicrlengo della 
9, detta Confratemiu , e tutti i Fratelli 
„ della medefinia proilrati a Piedi della 
S. V. con òHèquiofò rifpetto rapprefèn- 
;; tano edere daiineceditati correggere in 
j, paiTe , e riformare! gli amichi. Statuti 
di detta loro Confraternita, come non 
più adattabili al fifleiiia, e regolamen- 
to prefente della medefìma. £d avendo 
ciò efeguito mediante varj , e diverfì 
Congrelfi tenuti in molte Congregazio- 
ni Segrete , come altresi avendoli tutti 
approvati in Congregazione Generale 
medjante un Publico Iftromento rogato 
per gl’ Atti del Lorenzini Notato Ca- 
„ pitolino , e loro Segretario j Ricorrono 
„ ora per mezzo , e con l’ intcrpodzionc 
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„ dell’ Eminchtiflimo , e Rcvcrcndiflìmo 
5, Signor Cardinale l Don Domenico Or- 
„ fini loro Protettore Vigilàntiflìmo alla 
„ Paterna Clemenza della S, V. perchè 
„ voglia degnarli approvarli con Auto- 
„ rità Apollblica , e le cosi le piace com- 
,, mettere adetto Eminentiflìmo Pròtetto- 
„ re, che in mome della Santità Voflra 
,, privatamente li ' approvi , per . efimerfi 
,, dalle fpelè, che in tali occafioni foglio- 
„ no farfi , attefo che detta iConfraternita 
„ avendo già obligate tutte le fue entra- 
),.te ,'c Legati Pii in Meflc, c Doti, ed 
„! edendo gravata anche di qualche deb- 
,, bito per le reparazioni , che è fiata. ob- 
bligata fare a diverfe Fàbriche , non lì 
trova in fiatò di «.ulteriormente difpeur 
„ diarfi. Che &c. . . 
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Qufbus praeibus SanSiJJimus Domi- 
- nus hlojìer benigne. annuii , mediati- 
\ te ejus refcripto . ' ^ ' ' ■ , ■ 

Ex Audicntìa SanBìffimi die 37. ^ulii 1765; 
’SonBijfimut 'atteniis expofitìs , '^rèmijit preces 'arbi- 
trio D - Car dittali s J^oteBoris cum f acuii atibus ad 
effeBum de quo agitur -ttecefarìis^i "opportuni s » 
C. • Card. .Rezzonito . • • '* v. ‘ •* ‘ 

Q Uapropter di5a Socktatis pra- 
cibus libenter inclinati ^ ut ondo 
"" facultatìbus a SànSifjtrho Ùo^ 
mino ISIoftro P‘P. CLEMENTE XIII. 
l^obis ut fupra concejfìs^ pradiSo^ 
rum Capitulorum , & Statutfirum fe- 
duìo clamine ea omnia ^ ^ Jlngul a 
approbanda j ^ conjìr^anda efic dc^ 
cernimus^ declaramus, prout omnia^ 
&JliigulaJupràdi9a^priem^^ Capi- 
tuia , & Statata approbamus^ & con- 
Jìrmamus i omnefque di3ce Socktatis 
Fratres prafcntes , ^ futures ad eth 

rum omnium , ^ Jìngulorum obfcr- 

K 3 "van- 
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vantiam ìmpoflerumobligatos ejjz 'vb- 
lumus:,\&‘.mandamùs ita decenti- 
mus , dedaramus i .Quìbufcumque 
in centrar ium non bbjiantibus . Da- 
tum ex. Regìis ,JEdibus .FàrneJi 'anis. 
die i^ '.Menjit Jaiiuarii Anni mina- 
mi Jeptingentcfinii fexàgé^mi quarti , 
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Di ciò , che fi contiene' nelG 
' prefenti Statuti. 


Kef azione. . Pag.j. 

'•V A p, L'\ - f-;-- 

Df/ Protettore della Comp'agnia ^ le wo^ 
do di eìcgge fìor ^ 


AL, 


c A p ir 

1 ■ ' . 

C * A P ^ III 

Oli modo di eU^è^b'W i^uafMnlv^ -'ì£ 


c A“p; fr: . 


l^èl modo di il Càtnerlen^ÒT^ ì*P 

I^el Pojfeffb '^déi \ ' b dét' 

nuovo Camerlengo . 

• 4^ 


i8. 

Q ^ Vv-'G 


BelV Officio , ed ‘Autotit^ delli Guar- 
diani. 


5 

^ CAP, 
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CAP. VII. 

Deir Ojffkio ^ ed Autorità del Cctmer- 
lengo, Pag. 24. 

CAP. Vili. 

Dell '"Ohligazione del Camerlengo di fa- 
re /* Inventario delle roZbe della 
Ch'tefa al medefimo confegnate . 25*. 


j ,• 


CAP. IX. 

Della Cautela a favore, di effo Camer- 
lengo perletobbe della Chiefa i che . 
confegna al Sagrejìano , ’ ' 26. 

CAP. X. 

DeirOj/pcio del Cqnfultore ^ 

C A P. X I. 

Deir Officio dei Configlieri . \ 

T ....... . i ^ •* • ^ 

CAP. XII. 

Deir Officio degr Infermieri . 

CAP. XIÌI. 

Deir .Officio dei Difenfori degli Statuti * <30. 

.'r CAP. XIV. 

Deir Officio dei Fobricieri . . 31. 

V.;:èAPv^ V.:i 

Deir Officio dei Sindici , . i ? 2. 

. - - CAP. 


. 17 ; 
< 28* 

. • .a 

29. 
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CAP. XVI. 

DeIl~'Qficio'dcW ArchiDfJla ; ^ 


-M- 


8 ì 

* 

Pàfr 34* 


CAP. XVII. 

Della Congregazione Segreta . 




/ CAP. XVIII. ; ; 
Della Congregazione Generale . - ' 41, 

. ^ p ^ j 

DelVÓfficiatura ^ ed Officiali delPQra-^ 
lorio . ^ ^ 


CAP. XX 7 


All 


Dell' Officio del Vicario . 


45. 


CAP. nX X I 
Dell'Officio degl' Affiftenti : 




47 - 




, ^ CAP. XXII. V . 

Deir Officio del Lettore del Martirologio, 48, 

♦ C A P. XXITt. ■ ' 

Dell Officio delli Maejìri dei No'vizj , 49. 


CAP. XXÌV. ’ ^ 


■ . ;» j t t 


Dell Officio dei Sagrèfiani '^ Reggenti de^ 

Coro , e Cortjii . ^ %o 

. ,, ,,.c;AP. xxv; 4-’ 

Del 'modo di iefiih dei Rraietli della n^ 

Jìr a Compagnia. ‘ 

CAP. 
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CAP. XXVL 

amfni£ìon^\dei nuovi Fràte/Ii nel- 
la nojìra Compagnia, Paiz.52. 

CAP. xxyiL 

Dr//’ efpuljìone dei Fratelli già ammeffi, 
e delle caufe , c modo di ejfa ejpul- 
fané . <.5. 

CAP. XXVIII. 

Dei Òiuffidj Dotali ^ e del modo di di- 
Jiri^irli . . j ; jd 

CAP. XXIX. 

Delli Kequijiti dei Fratelli frequentanti 

^ peravere ragione odia Nomina dei 
quattro SuJ/ìdj Dotali cojìituiti in 
premio della Frequenza . , ^ 60. 

CAP. XXX. 

Dei SuJ/ìdj Dotali da darji in avvenire 

^ - a nòmina degl^ OJ/ktaU della Con- 
gregazione Segreta . * * 62. 

CAP. XXXI. ‘ - 

Delle quali fa ^ che Jj ricercano nelle Zi - 
Ulle }er ejfere abili alli ^Ujffdj 
Dotali . ^ 64. 

CAP. XXXII. 

Del Pagamento l^ft^li * cd - 

ohTigo alla rejiituzione di ejf , ~ 

^ CAP. 
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CAP. xxxiir. 

Del ritorno j o ricadenza dei Do-> 

tali a fayore deìlA Compagnia \ e del 
modo d impiegarli , Fag.67. 

Qonclufione delji detti Statuii , 69. 

IJìromento di accettazione, fatto dalli 
Fratelli . ’ . T~ 70. 

Memoriale dato alla Santith df NoJlro 
PP. Clemente ver 
ottenere V approvazione dei detti 
Statuti. . . - ■ - 75. 

Referitto di Ndfli^ Signore , e deìcgctzh- 
ne dell Rimnennjf^ Orfini. . . *77»^ 

Decreto id Approijazionè dei detti Sta- 
tuti fatto dall Eminentifimo , e Re. 
lìerendlj/imo ^ignor Cardtnade Offrii 
Frotettore delia nojtra ì^en, Com ^ 
pagma , 7^ 
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Si videbitur Rcverendifllmo Patri Sacri Palati! 
Apoftolici'Magiftro . . 1 ■ ' . • /.. 

*. * * * * 

• *' ' D. yard, Anhìcp* Nicomed. ì^icefg* 
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